
In un territorio corrugato come quello ligure,
nelle mille ‘pieghe’ topografiche che lo frazio-
nano e lo animano, opere d’arte raffinate possono
celarsi, o riposare, anche in luoghi che sono e sono
sempre stati periferici, se non addirittura margi-
nali, al termine di percorsi che ve le hanno recate
lungo itinerari talora ardui e involuti: appartate e
non integrabili nella produzione artistica dell’area
in cui si trovano, esse spiccano ancor più nette per
l’impronta di eccellenza che le connota.
Capolavori fuori contesto, rivelati talvolta da mo-
stre, bilancio periodico di attività di restauro e tu-
tela territoriale di lunga lena, che pongono sotto
il riflettore dell’indagine critica zone definite e, per
contrasto, fanno emergere sullo sfondo di un pa-
norama coerente ciò che da esso si stacca. 

È ovvio che i risultati di una politica di tutela
non si misurano - non in primo luogo, almeno -
sul numero di ‘eccellenze’ messe in luce, ma su al-
tri parametri, meno restrittivi; è anche vero, tut-
tavia, che più il lavoro diventa rilevante per quan-
tità, più si addentra nelle ‘pieghe’ di cui si diceva
e più ha modo di raccogliere, anche sul piano
della qualità, successi imprevedibili1. 

Esemplare il caso esaminato in questo contri-
buto, dedicato a un’opera tanto segnata dall’orma
inconfondibile di una personalità artistica precisa
che identificarla è compito facile per lo storico
dell’arte e, leggendola in chiave critica appro-
priata, è possibile aggiungere preziosi fili di trama
all’ordito, più sconnesso e consunto di quanto la
ricchezza delle testimonianze superstiti non faccia
credere a tutta prima, del panorama della produ-
zione artistica di metà Quattrocento: un mo-
mento in cui dirimere - e non solo in area geno-
vese - cosa sia segno più o meno acerbo, più o
meno coerente, di un’aggiornata ma eteronoma
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sono, ovviamente, ma ci si può illudere di scorgere
per il raffinato lavoro di scalpello, che ha cesellato
i lineamenti, e della politura delle superficie, che,
levigando le tracce degli strumenti, intenerisce le
forme. 

È una naturalezza misurata, precisa e lieve ad
un tempo, che raggiunge esiti supremi nelle mani
della Vergine, anch’esse attentamente cesellate ma
carnose; è la stessa morbidezza che caratterizza il
Bambino (fig.7), in atto di benedire mentre trat-
tiene un pomo con la mano sinistra: una figuretta
forte, appollaiata, più che seduta, in grembo alla
mamma, della quale condivide i tratti del volto (la
boccuccia e il nasino, la distanza e il taglio degli oc-
chi, la fronte assai alta). L’abbigliamento di lei è
quello consueto, alla moda gotica, che, sul davanti,
lascia tracce nel ricadere acutangolo del drappeg-
gio e nella trasversalità del suo piegone principale,
ma senza insistere nelle accentuazioni lineari. Il
pondus naturale con cui le stoffe si adattano alla fi-
gura e ricadono denuncia una sensibilità e una vo-
lontà artistica che mira ad effetti naturali. 

Il Bambino guarda in basso, ma davanti a sé;
ancora giù, ma alla sua sinistra, accenna lei con
tutta la testa. Se ne potrebbe desumere una col-
locazione originaria del gruppo ad un livello un
po’ più alto del punto di vista di un normale
spettatore, forse davanti a una nicchietta poco
profonda che lasciava visibili i tre lati compiuti,
coi fianchi, le spalle e la testa ben rifiniti, e non
quello postico, che è soltanto sbozzato a subbia
nel basamento e in un settore triangolare del
dorso della figura della Vergine, e nemmeno la
sommità del capo di quest’ultima, sul quale pog-
gia una corona lavorata a rilievo soltanto nel pe-
rimetro. Caratteristiche che parrebbero adatte
più a un’edicola devozionale che a un altare, so-
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‘primavera’ rinascimentale e cosa sia invece frutto
maturo di un ‘autunnale’ medioevo, diversamente
‘moderno’ rispetto ai paradigmi consacrati (o in-
gessati) nei manuali, è segno di stentata pedante-
ria meccanicistica e di astratta pulsione catalo-
grafica piuttosto che dello sforzo di instaurare
una sintonia vera fra i metodi e gli oggetti d’in-
dagine, da un lato, e i modi della loro realizza-
zione e l’intelligenza delle ragioni e delle scelte for-
mali dei loro autori, dall’altro.

Si illustra qui (figg.1-3) una statuetta di pic-
cole dimensioni (38,5 x 17 x 20 cm), in marmo
di Carrara, che, forse già in pieno Settecento, so-
vrastava l’ingresso della chiesa parrocchiale di San
Pietro Vara. Lo attesta una tela d’incerta attribu-
zione, databile sulla metà del XVIII secolo, una
pala d’altare del locale oratorio di Santa Maria
della Spianata nel quale una Madonna col
Bambino in gloria d’angeli è presentata sullo
sfondo di una veduta di quel borgo, al cui centro
non si è mancato di identificare, con la parroc-
chiale sopraccitata, anche, con buona probabilità,
appunto questo gruppo statuario2. Il quale rap-
presenta una giovane Madonna che, assisa, tiene
la mano destra sulla coscia omologa del Bambino
che reca in grembo, e la sinistra (la si distingue an-
cora, a dispetto dell’amputazione dell’avambrac-
cio fino all’intero dorso della mano) sul suo pol-
paccio. Una corona gemmata e fiorita (figg.4-6)
le cinge il capo; incorniciato da capelli che, ab-
bondanti e spartiti al centro, scendono ondeg-
giando sul collo, il volto rivela tratti fini,
un’espressione intenta, sollecita ma un poco se-
vera, quasi imbronciata, mentre sulle palpebre
degli occhi appena ammandorlati nel taglio sem-
bra di notare, accennate, le ciglia. Che non vi
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Fig.1 pagina precedente
San Pietro Vara (Varese Ligure),
San Pietro, D. Gagini, Madonna
col Bambino
(foto Moreno Carbone)

Fig.2 
San Pietro Vara (Varese Ligure),
San Pietro, D. Gagini, Madonna
col Bambino
(foto Moreno Carbone)

Fig.3 
San Pietro Vara (Varese Ligure),
San Pietro, D. Gagini, Madonna
col Bambino
(foto Moreno Carbone)



prattutto considerate le dimensioni assai conte-
nute dell’immagine. Ma sono soltanto ipotesi,
ovviamente, poiché la mancanza di ogni dato
circa la sua provenienza antica, insieme all’as-
senza di epigrafi o armi araldiche, impedisce di
procedere nell’analisi, e di estenderla, in partico-
lare, alle questioni relative alla committenza, 

Se l’identità del committente è destinata, dun-
que, a restare indefinita, almeno fino a che do-
cumenti d’archivio non forniscano dati di fatto
che dischiudano piste d’indagine utili, determi-

narne, invece, l’esatto ambito cronologico di ese-
cuzione nel 1449-1450 e identificarne l’autore
con Domenico di Pietro Gagini, nato a Bissone,
sul lago di Lugano, verso il 1425, trapiantato a
Firenze almeno tra 1442 e 1445, attivo a Genova
tra 1448 e 1456, a Napoli dopo quella data e
morto a Palermo nel 14923, non costituisce un
problema, tanto eloquenti e puntuali sono i det-
tati stilistici, uniti alle indicazioni che vengono
dalla tipologia delle figure e dei loro volti.
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Fig.4 
San Pietro Vara (Varese Ligure),
San Pietro, D. Gagini, Madonna
col Bambino, particolare 
(foto Moreno Carbone)

Fig.5 sinistra
San Pietro Vara (Varese Ligure),
San Pietro, D. Gagini, Madonna
col Bambino, particolare 
(foto Moreno Carbone)

Fig.6 
San Pietro Vara (Varese Ligure),
San Pietro, D. Gagini, Madonna
col Bambino, particolare 
(foto Moreno Carbone)



soluta, da un lato, e fa credere, dall’altro, che sia
stata eseguita per un committente in grado di ap-
prezzarla, dotato degli strumenti culturali per
captarne e gustarne le novità formali: la nuova
qualificazione ‘umana’ e il misurato calore che lar-
gamente maschera quella sostanziale fedeltà a tra-
dizioni iconografiche e tipologiche retrospicienti
(addirittura romaniche) che influenza la volume-
tria della parte inferiore della figura, residual-
mente stereometrica, e che fa sembrare tutto
nuovo - cioè ‘umanistico’ - quel tratto di indivi-
dualizzata, affettuosa naturalezza, maturata nel-
l’autunno del ‘Gotico cortese’, che connota le fi-
gure e quasi assorbe - confinando anch’esso in
posizione residuale, dal punto di vista percettivo
- il gioco ancora diagonale e ‘frecciato’ del mag-
gior piegone frontale.

È un documento complesso, la Madonnina di
San Pietro Vara, della vivacità del mondo fanta-
stico (ovvero, del patrimonio di cultura visiva, fi-
gurativa, artistica e tecnica) del giovane
Domenico Gagini, da pochi anni allontanatosi
dalla casa di Filippo Brunelleschi e da una Firenze
straordinariamente ricca di sollecitazioni e di ‘geni
mutanti’: da Orsanmichele al Campanile, coi loro
corredi statuari nuovi di zecca, dalle inaudite ar-
chitetture brunelleschiane al convento di San
Marco, col suo rivoluzionario ciclo affrescato
dall’Angelico, alle tavole e agli affreschi di
Masolino e di Masaccio, tanto rilevanti per la
maturazione dello stile del giovane scultore bis-
sonese (che si sarebbe rivelato in pochi anni an-
che abile architetto ‘alla moderna’)6 proprio nel
campo specifico dei temi iconografici mariani. 

Per comprenderlo nella sua vera natura di do-
cumento di un percorso di maturazione e affina-
mento artistico individuale, si dovrà comparare
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Sotto tutti i punti di vista, il primo confronto
che si può proporre è già esaustivo. Verso il 1448-
1449, proprio quando iniziò, con la sua stagione
genovese, anche la sua attività per la locale co-
munità domenicana di Santa Maria di Castello -
il cui priore, Gerolamo Panissari fu il talent-scout
che, da Firenze, lo instradò verso Genova e qui lo
accolse, promuovendolo presso la committenza -
Domenico Gagini scolpì su commissione di
Paride Giustiniani Longo un portalino marmoreo
per il coro di quella chiesa, nei cui stipiti scolpì
entro nicchiette alcune figure stanti: non imma-
gini a tutto tondo, ma bassorilievi con parti in
stiacciato in cui lo scultore attinge effetti tridi-
mensionali, ‘spaziosi’ e, nonostante il formato
minimo, sinceramente statuari, in piena sintonia
e coerenza con altri lavori, di ben maggiore im-
pegno dimensionale cui si sarebbe dedicato da lì
a poco, come il ciclo di vere e proprie statue per
il palazzo di Giacomo Spinola di Luccoli4. Le
figurette del portale di Castello rappresentano i
Santi Giorgio, Giovanni Battista, Gerolamo e an-
che la Madonna col Bambino (figg.8-9), che co-
stituisce un flagrante parallelo per il gruppo oggi
a San Pietro Vara5. Sviluppano, tra l’altro, il me-
desimo tipo muliebre: nei caratteri fisionomici,
nell’espressione del volto e perfino nell’abbiglia-
mento, con la veste stretta da un cinturino sotto
il seno e una bordura piatta nel girocollo. Ma an-
cora più netta è la coincidenza della tecnica e
dello stile, che si coglie a prima vista, nonostante
il diverso stato di conservazione e anche la supe-
riore qualità esecutiva (ovvero la maggiore atten-
zione e precisione dell’intaglio) e la più estesa e
approfondita politura, che rende la superficie del
marmo della statuetta compatta, luminosa e bril-
lante. Una qualità che denuncia un’autografia as-
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Fig.7 
San Pietro Vara (Varese Ligure),
San Pietro, D. Gagini, Madonna
col Bambino, particolare 
(foto Moreno Carbone)

Fig.8 sopra
Genova, S. Maria di Castello,
D. Gagini, portale del coro,
particolare 
(foto Clario Di Fabio) 

Fig.9 Genova, S. Maria di
Castello, D. Gagini, portale del
coro, particolare 
(foto Clario Di Fabio)



- in un momento delicato per un artefice che era
anche un imprenditore, com’è sempre quello che
si apre dopo il trapianto di un artista da una città
a un’altra - fosse tipologicamente diversificata,
allo scopo di di soddisfare una vasta gamma di es-
igenze della committenza locale, sia nei campi che
si possono definire ‘tradizionali’ (immagini di
culto, statuarie e a rilievo, di diversi formati), sia
in quelli che appaiono ‘innovativi’ (tabernacoli,
sovrapporta, targhe con insegne araldiche, archi-
travi e fregi decoratici) perché più intimamente

connessi al modificarsi dei modi di vivere e di
abitare, alle nuove forme di devozione e alle mode
culturali, oltreché al rinnovamento architettonico
degli edifici, sia in quelli che risultano, alla lettera,
‘eccezionali’ (statue commemorative e celebra-
tive installate in palazzi pubblici e privati, appa-
rati decorativi di cappelle pubbliche e private) per-
ché determinati da episodi di committenza
specifici, con motivazioni individualizzate (la pas-
siona antiquaria, per esempio), o dalla ragion di
stato10.
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questo manufatto non solo col citato portalino di
Santa Maria di Castello, ma anche con quella
stupenda Madonna col Bambino policroma
(figg.10, 12)7; fatta per un’edicola con fastigio
marmoreo scolpito ricavata nella parete nord di
quella stessa chiesa genovese, ne è, in tutti i sensi,

una sorta di ‘sorella più adulta’. L’abbigliamento
della Vergine che torna uguale nella statuetta di
San Pietro Vara, per ragioni di ‘moda’ e per il
modo in cui sul petto le pieghe della veste accen-
tuano il modellato del seno, una mammella del
quale è stretta fra le mani protese del Bambino, la
cui erculea complessione è tipica della cultura fi-
gurativa fiorentina di quei decenni, in scultura e
in pittura, come lo è il volto - ‘masaccesco’, col na-
setto camuso e la bocca piccola, appena incurvata
in basso incastonati fra lo sporgere delle gote -
eguale a quello dell’esemplare qui esaminato. Che
tutto fa credere elaborato non troppo tempo dopo
un’altra Madonna col Bambino, quella stante e ter-
ribilmente danneggiata del Museo di
Sant’Agostino, della quale si sono additati i legami
dialettici con la tradizione trecentesca8. Assai di-
verse, sotto tutti i punti di vista, sono le statuette
di identico soggetto estranee al periodo genovese,
tanto quelle di Berlino e di Torcello, quanto
quella napoletana (forse una delle sue più precoci
prove del genere in quella che fu la terza delle sue
città d’adozione) proveniente dalla cappella di
Santa Barbara (Napoli, Castelnuovo)9.

Per misurare a quali esiti pervenga questo scul-
tore durante gli anni spesi a Genova si potrà altresì
utilmente comparare questa Madonna con la
Temperanza, una delle statue allegoriche del coro-
namento della cappella di San Giovanni Battista,
il cui volto (fig.13), quasi infantile e di una
bellezza ombrosa, trasognato in quanto all’e-
spressione e insieme concreto, per la sua natu-
ralezza carnosa e delicata costituisce un vero e pro-
prio vertice qualitativo.

Questa nuova acquisizione arricchisce in
misura rilevante il catalogo di Domenico Gagini,
mostrando come la produzione della sua bottega
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Fig.10 
Genova, S. Maria di Castello,
D. Gagini, Madonna col
Bambino
(foto Clario Di Fabio)

Fig.12 
Genova, S. Maria di Castello,
D. Gagini, Madonna col
Bambino, particolare 
(foto Clario Di Fabio)



Note

1) Un ringraziamento sincero a Piero Donati, che ha notato
quest’opera e mi ha generosamente proposto di illustrarla in
questa sede.

2) Cfr. Restauri a San Pietro Vara 2000, p. 9 (in cui, nell’ambito
della presentazione de Il patrimonio artistico delle Confraternite
nell’Alta Val di Vara: alcune riflessioni, pp. 7-11, il curatore dà una
prima notizia della statua) e 17-18 (dove Alessandra Toncini
Cabella scheda il dipinto). Sulla stessa linea si pongono: Donati
2001; Donati 2007, 125, pp. 23-34; Donati 2012, p. 248.

3) Di Marzo 1884; Cervetto 1908; Kruft 1970, 4, pp. 33-50;
Kruft 1971; Kruft Portali 1971; Kruft 1972; Negri Arnoldi
1974; Caglioti 1998; Di Fabio 2004; Di Fabio 2010; Di Fabio
2011; Sénéchal 2012, in corso di stampa.

4) Comparazioni puntuali col ciclo statuario del palazzo di
Giacomo Spinola di Luccoli (circa 1448), concepito da
Domenico e realizzato con la partecipazione del suo parente
Giovanni Gagini (sul quale cfr. Ameri 2012, in corso di stampa)

sono condotte in Di Fabio 2011, pp. 631-632.

5) Cenni in Poleggi 1973, p. 235, nota 32; Di Fabio 2010, p.
88; Di Fabio 2011, p. 631.

6) Da ultimo, Sénéchal 2012, con bibliografia.

7) Di Fabio 2004.

8) Di Fabio 2004, pp. 51-53. Ulteriori spunti di confronto,
sempre nell’ambito del medesimo soggetto, offre il tondino
marmoreo (fig.11) di vico Coccagna di Genova (resa nota in Di
Fabio 2010), un’altra prova scultorea di Domenico in cui la
qualità di fattura non è affatto ostacolata - anzi, semmai esal-
tata - dalle minime dimensioni. 

9) Kruft 1972, pp. 19, 22-23.

10) Cenni su questo mercato in Di Fabio 2007.

11) Sulle motivazioni, i canali e le ragioni del suo trapianto, cfr.
Di Fabio 2011.
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Domenico Gagini, che si giovava di un peri-
odo di apprendistato fiorentino di prim’ordine,
quale non moltissimi giovani scultori della sua
generazione potevano vantare, seppe davvero con-
quistare il mercato genovese, tanto che, per cor-
rispondere alla domanda della committenza con
un’offerta di prodotti adeguata, dovette da subito
associarsi due parenti: Giovanni, più anziano, il
cui grado di parentela col capomaestro non è
certo, e suo nipote Elia, che ereditarono il suo

mercato, quando egli volle - ma anche dovette,
per ragioni di stato - trasferirsi a Napoli per la-
vorare al servizio di Alfonso d’Aragona, racco-
mandato dai suoi sponsor genovesi (Jacopo
Bracelli, Eliano e Giacomo Spinola di Luccoli) e
dalla sua ‘aura fiorentina’ di antico collaboratore
e sodale di Filippo Brunelleschi, studioso dei
modelli ghibertiani e donatelliani: credenziali ec-
cellenti, per il ‘Magnanimo’ re napoletano11.
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Fig.11 
Genova, Vico Coccagna, 
D. Gagini, Madonna col
Bambino

Fig.13 
Genova, S. Lorenzo, Cappella
del Battista, Temperanza,
particolare 
(foto Piero Biasion)
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